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I N E U R O P A ( 1 ) 

Dopo i lavori geologici, specia lmente sui periodi glaciali in Eu­

ropa, di Geik ie , di Penck , di B r ü c k n e r e di a l t r i , e dopo le migliori 

de te rminaz ioni in torno a cotesti periodi di gh i acc i amen to , la cro­

nologia umana del qua te rna r io già stabili to a n t e r i o r m e n t e da pa­

letnologi non può più sos teners i ; molto è mu ta to , molto anche è 

d i s t ru t to . Bisogna, quindi , t e n t a r e una cronologia che stia in a rmonia 

con la geologia, con la paleontologia e infine con l ' an t ropo log ia in 

quei residui umani autent ic i e bene ass icurat i alla scienza. 

Qui per brevi tà t ra lascio quanto si è det to da Geikie in torno 

alle epoche glacia l i , che secondo lui sarebbero sei, di cui due limi¬ 

ta te esc lus ivamente al se t t en t r ione di Europa , e passo immediata¬ 

mente alia classificazione stabil i ta da Penck sulle osservazioni delle 

epoche glaciali delle Alpi e delle valli cor r i spondent i . 

Penck dis t ingue qua t t ro epoche glaciali e le classifica con una 

nomenc la tu ra de r iva ta da nomi locali , cioè coi nomi di Günz, Min-

dei , Riss e W ü r m , i quali si possono c o n v e r t i r e nelle forme di 

Günziano che indica la pr ima epoca glaciale , Mindel iano la seconda, 

Riss iano la t e rza e W ü r m i a n o , infine, la quar ta e l ' u l t ima epoca. 

Le epoche i n t e rmed ie o in terglacia l i sono denomina te coi due nomi 

delle due epoche glaciali dent ro cui esse si t rovano . Così si hanno : 

pr imo in terg lac ia le o Gimzmindel iano , secondo Minde l r i s s i ano , terzo 

Ri s swi i rmiano . 

(') C o n c l u s i o n i e s f r a t t e da un c a p i t o l o d e l l ' o p e r a : L'Europa preistorica cu i 

a t t e n d e F a u t o r e . 
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Al W u r m i a n o seguo un p o s t - W u r m i a n o , diviso dallo stesso Penck 

in per iodi , che sarebbero a l t r e t t a n t e rec rudescenze glaciali con in­

terval l i di r i t i ro dei gh i acc i ; e si dis t inguono dalle vere epoche 

per la minore estensione glaciale e por la minore dura ta . Questi 

periodi hanno la loro nomenc la tu ra , ut i le , come la pr ima, a distin¬ 

guere e a r i t ene re la successione dei fenomeni glacial i . Essi sono: 

il periodo di Achen, lo stadio di Pul i i , di Gsehnitz , di Dami, cui 

succede l ' è ra recent iss ima o a t tua le geologica, 

A dare u n ' i d e a della dura ta del tempo delle epoche glaciali e 

in te rg lac ia l i , possiamo t r o v a r e una misura , per quanto approssima¬ 

t iva, nel ciclo delle faune e delle flore succedutesi coi vari climi 

cor r i spondent i al r i t i ro dei ghiacci , al loro approssimarsi e alla 

loro invasione. I sedimenti geologici sono in gran par te g l ' indic i 

cronologici . 

Nei dintorni delle Alpi Penck stabil isce la formazione vegeta le 

iin da l l ' in iz io de l l ' u l t imo in te rg lac ia le o K i s swi i rmiano : foresta, 

steppa, tundra , foresta, coi climi europeo-occidenta le oceanico, eu¬ 

ropeo-mer id iona le oceanico, eu ropeo-se t t en t r iona le subar t ico , e di 

nuovo europeo-occidentale col r i torno della foresta. Alla domanda 

se negli in terglacial i precedent i e nelle epoche glaciali che si sono 

segui t i , si fosse t rovato lo stesso ciclo di fauna e flora e cl ima, 

Penck r isponde che nelle regioni confinanti con le Alpi non si tro¬ 

vano indizi . Ma poiché nel Mindelr iss iano si t rova il loess e proba­

bi lmente anche nel Gi inzmindel iano, e anche n e l l ' E u r o p a cen t ra l e 

s ' incont rano sedimenti con flora e fauna di foresta, che devono 

essere di interglacial i più ant ichi , si può a m m e t t e r e che identici 

cicli di clima siano avvenut i . 

Così noi av remmo, almeno per i t re in te rg lac ia l i , t r e cicli di 

clima con vegetaz ione e fauna co r r i sponden te , i quali esigono un 

tempo abbastanza lungo, calcolabi le a diecine di migl iaia d ' ann i . 

Lascio qui le d ivergenze di Penck con N e h r i n g , il quale avrebbe 

stabilito un poco d iversamente la successione floristica, e seguo 

s e n z ' a l t r o Penck stesso nella sua opinione, col genera l izzare i cicli 

e i fenomeni. 

Se a m m e t t i a m o i cicli di clima con i cor re la t iv i di flora e di 

fauna nei periodi in te rg lac ia l i , noi av remo dalla pr ima epoca gla¬ 

ciale fino a l l ' u l t i m a , al W u r m i a n o , t r e cicli di clima con fauna e 

flora in re lazione, e quindi nove mutamen t i n e l l ' i n t e r a serie gla¬ 

ciale con g ì ' i n t e rg l ac i a l i . Dal W u r m i a n o e nei vari stadi successivi 
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fino a l l ' epoca a t t u a l e , si hanno nuovi mu tamen t i analoghi anzi 

identici a quelli sopiva nota t i , con nuovo ciclo di cl ima, di fauna 

e di flora. 

Q u e s t ' u l t i m o è d imos t ra to ev iden t emen te nello Schweizerbi ld e 

a Kesser loch presso Thayngen nella Svizzera, che si riferiscono per 

i ca ra t t e r i paletnologici a l l ' epoca paleoli t ica della r enna . 

Lo Schweizerbi ld trovasi al coperto di una roccia come un ri¬ 

paro fra le colline che stanno sulla r iva des t ra del Reno . Gli scavi 

fatti mos t ra rono così disposti gli s t ra t i , dai superficiali ai profondi : 

1. S t r a t o di humus, s p e s s o r e da 40 a 50 c m . ; 

'2. S t r a t o g r i g i o di c o l t u r a , c i r c a 40 c m . ; 

3 . S t r a t o di b r e c c i a , c i r c a 80 cm. , con s t r a t o 

s u p e r f i c i a l e di r o d i t o r i , c i r c a 10 c m . ; 

4. S t r a t o g i a l l o di c o l t u r a , 30 cm. ; 

5. S t r a t o i n f e r i o r e di r o d i t o r i , 50 cm. ; 

0. S t r a t o a l l u v i o n a l e g h i a i o s o , 1.5 m. 

Questi sediment i sono stati r iconosciuti di epoca postglacia le del 

W ü r m i a n o , da Boule e da P e n c k ; la fauna e la flora t rova t a negli 

strati sono così disposte, secondo gli strati sopra enumera t i : 

1. F a u n a d o m e s t i c a a t t u a l e ; 

2. F a u n a di fo res ta , di p a l a f i t t a , di cervus elaphus ; 

3 . F a u n a di t r a n s i z i o n e d a l l a fo re s t a a l la s t e p p a ; 

4. F a u n a di s t e p p a e s u b a r t i c a ; 

5. F a u n a a r t i c a di t u n d r a . 

Questa de te rminaz ione è di Nüesch e N e h r i n g ; ma Penck crede 

di co r r egge r l a e colloca sullo stesso or izzonte cl imatico la fauna 

degli strati 4° e 5\ nel 3° strato la t r ans iz ione di questa con quella 

dello strato 2°. Si avrebbe cosi alla base della breccia dello Schwei¬ 

zerbild una fauna ar t ico-alpina con la col tura madda len iana , e nella 

par te super iore una fauna di foresta con la co l tura touras iana . 

Penck non ammet t e il passaggio della foresta per la steppa, come 

vor rebbe N e h r i n g , ma per la t undra . 

Analoghi fatti abbiamo a Kesser loch con qualche va r i az ione ; ma 

d a l l ' i n t e r a serie di osservazioni tanto qui che nello Schweizerbi ld 

si r i leva c h i a r a m e n t e che nel postglaciale e nella successione degli 

stadi pos t -würmian i , secondo la classificazione di Penck , vi fu una 

successione di fauna para l le la con la successione di clima, simile a 
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quella dei periodi interglaciali. Questa successione ci dovrà portare 

alla determinazione cronologica delle varie epoche quaternarie, gla­

ciali e interglaciali , insieme con altri fatti nelle epoche più vicine 

a noi e quindi più accessibili al calcolo. 

Ritorniamo allo Schweizerbild e vediamone le traccie umane. 

Nùesch aveva trovato: 

1. S t r a t o di humus — età del bronzo e del f e r r o ; 

2. S trato g r i g i o di co l tura — p e r i o d o n e o l i t i c o ; 

3. B r e c c i e e rodi tor i — p e r i o d o di t r a n s i z i o n e 

dal n e o l i t i c o al p a l e o l i t i c o ; 

4. S trato g i a l l o di c o l t u r a con rodi tor i — epoca p a l e o l i t i c a . 

Secondo i calcoli dello stesso Nùesch il deposito dello Schwei­

zerbild è composto da 240 a 290 cm. di spessore, e richiederebbe 

per la sua formazione da 24 ,000 a 29 ,000 anni; questo tempo sa­

rebbe trascorso dall'epoca paleolitica con la fauna della steppa e 

della tundra fino all 'età storica; il minimo sarebbe 24 ,000 anni. 

Penck ammette che questo calcolo non sia elevato, e che lo 

Schweizerbild debba essere posteriore al periodo di Achen, potrebbe 

quindi coincidere col Bùhlstadio. Aggiungiamo, quindi, il tempo 

trascorso del periodo di Achen, che Penck pone anteriore allo stadio 

di Bùhl. Secondo lo stesso Penck il periodo di Achen sarebbe stato 

di circa 10,000 anni; cosi insieme le due durate, avremmo 34 ,000 

anni nel postglaciale del Wùrmiano. Questa cifra non può consi¬ 

derarsi troppo elevata, quando si pensi che vi sono stati quattro 

periodi che rappresentano i movimenti di recrudescenza dei ghiacci 

con il mutamento ciclico della fauna e della flora. 

Credo quindi anche che i calcoli di Heim, stabiliti sui delta del 

Reno e del Muotta, siano molto poco s icuri; il tempo di 16,000 

da lui calcolato dal ritiro del l 'ult imo grande ghiacciaio del Wùr-

miano, è troppo corto. Difatti egli afferma che il minimo tempo è 

calcolato a 10,000 anni, il massimo a 50 ,000 , e ne dà la media 

in 16,000. Un'oscillazione così grande fra minima e massima mostra 

l ' incertezza dei calcoli ; se si considerasse buona, darebbe la media 

di 30 ,000 circa, approssimativa alla nostra cifra di 34 ,000 anni. Se¬ 

condo questo calcolo Heim crede che siano passati 100,000 anni dal 

cominciare della prima epoca glaciale. Noi daremmo una cifra su¬ 

periore, secondo i nostri calcoli. 
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Se noi calcoliamo la durata dei tre interglaciali delle regioni 

alpine e regioni con esse confinanti sulle quali si estese il ghiaccio, 

secondo il computo del postglaciale, in media e al minimo dobbiamo 

ammettere circa 30 ,000 per ciascuno di essi. E questa ipotesi non 

è priva di fondamento per quel che ho detto riguardo ai mutamenti 

climatici, faunistici e floristici in ciascuna epoca interglaciale. Allora 

avremmo circa 120,000 anni, che comprendono la durata dei tre 

interglaciali e quella del postwùrmiano. A questa dobbiamo aggiun¬ 

gere il tempo in cui si produssero i ghiacciamenti, l'avanzarsi cioè 

dei ghiacci, il loro massimo fino all ' inizio del ritiro. Calcolare 

questo tempo è molto più difficile; ma supponiamo una cifra mi¬ 

nima di 5000 anni per ciascuna almeno, benché vi siano state 

epoche di maggiore estensione e epoche di minore estensione. Al¬ 

lora, aggiungendo 20 ,000 anni ai 12,000, avremo l ' intera durata 

delle quattro epoche glaciali, dal principio fino al finire del post¬ 

glaciale, nello Schweizerbild, di circa 140 a 150,000 anni: cifra 

che non è troppo alta. 

Forse per le epoche glaciali del nord di Europa si dovrà fare 

un calcolo differente. Una prima difficoltà è quella di sapere se i 

ghiacciamenti del nord coincidono con quelli delle regioni alpine. 

Geikie ammette questa coincidenza, e credo anch'io, come una con¬ 

seguenza logica e necessaria. Quando il raffreddamento nel nord 

raggiunse il suo massimo per quelle cause che ancora rimangono 

ignote, non poteva non avere i suoi effetti nella parte centrale e 

nelle Alpi, come nei Pirenei e in altre regioni. Anche gli Apen-

nini portano le traccie evidenti di ghiacci d'epoca passata. 

Se la cronologia che ho calcolata per mezzo dei fenomeni gla¬ 

ciali e interglaciali delle regioni alpine, col sussidio della fauna e 

della flora, vale anche per le epoche omonime del nord di Europa, 

si può affermare che essa è molto moderata rispetto ad altre finora 

suggerite. L'uomo, quindi, che sarebbe un prodotto terziario nel 

periodo d'origine dei grandi mammiferi e dei primati, avrebbe con¬ 

tinuato a vivere nel quaternario come quelli, malgrado le condi¬ 

zioni catastrofiche di tutta l'epoca quaternaria; ma l ' h o m o euro-

peus o primigenius si sarebbe estinto nel quaternario stesso con 

molti dei grandi mammiferi e dei primati. In questo nulla di straor¬ 

dinario, perchè il fenomeno sarebbe stato identico per molta parte 

della fauna. 
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Ma quanto tempo ancora sarebbe l 'uomo europeo sopravvissuto 

nel qua t e rna r io? Quando si sarebbe estinto e quando sostituito dal 

nuovo a r r i v a t o H o m o eurafricanus? 

Senza qui aver bisogno di d i s t inguere un qua t e rna r io inferiore 

o uno super io re , è più uliìe di d e t e r m i n a r e i periodi e per le fasi 

glaciali e per la paleontologia dei grandi mammifer i , spec ia lmente 

dei proboscide! e dei r inoceront id i . 

Senza dubbio 1' Eleplias ebbe or igine nel t e r z i a r io , e nei plio­

cene p redominano VE. meridionalis e VE. aniiquus, i quali conti-

t inuano a vivere nel qua te rnar io insieme coli ' h\ primigenius o 

Mammut . L7i T . aniiquus è p redominan te nella pr ima e seconda epoca 

i n t e rg l ac i a l e ; ad esso seguo il Mammut clic giunge fino al postgla¬ 

ciale, dove si es t ingue . Il Rhinoceros Merchi è il compagno del¬ 

VE. aniiquus, ment re il Rh. Irichorhinus è unito al Mammut . Si 

potrebbe dire che i due animali della fauna calda sopportano per 

qualche t empo , emigrando , i mu tamen t i cl imatici del qua t e rna r io , e 

poi si e s t i nguono ; e quindi si possono t r o v a r e insieme residui con 

l'E, primigenius e con il Rh. trichorhinus. In un periodo più tar¬ 

divo questi due hanno il predominio e poi anche si est inguono col 

f inire de l l ' epoca qua te rna r i a . 

Ru to t nella sua classificazione colloca l'E. aniiquus nella p r ima 

epoca glaciale con il r i t i ro dei gh iacc i ; nella 2 a e 3 a pone il Mam­

mut , nella 4 a la r e n n a ; s ' in tende come specie p redominan t i . Penck 

pone l'E. aniiquus fino al primo periodo r i s s w ù r m i a n o , cioè nel 

pr imo tempo del r i t i ro dei ghiacci della te rza epoca glaciale . Sembra 

dunque che la est inzione d e l l ' E , aniiquus coincida col finire del 

R i s s w ù r m i a n o ; al lora possiamo collocare il suo massimo fiorire nella 

seconda epoca in te rg lac ia le , nel Mindelr iss iano. Così anche il Rh. 

Merchi. 

Dato ciò insieme con gli e lement i geologici , l ' an t i ch i t à maggiore 

che possiamo a t t r i b u i r e allo schele t ro di N e a n d e r t h a l , è quella 

della 2 a epoca in te rg lac ia le , per la condizione in cui fu t rova ta , e 

quindi col lòss più antico e nel cl ima della steppa. Sembra, invece, 

che gli avanzi di Taubach e di K r a p i n a siano un poco più an t i ch i , 

perchè sono a collocarsi nel clima di foresta della seconda epoca 

in te rg lac ia le . La ragione è che con cotesti avanzi sono stati t rova t i 

il Rh. Merchi e l'E. antiquas. Il L issauer vorrebbe collocare i 

denti di Taubach nel pr imo i n t e r g l a c i a l e ; ma ciò non mi sembra 

abbastanza giustificato, che dovrebbesi t r o v a r e VE. meridionalis. Il 
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Garjanovic K r a m b e r g e r in un suo ul t imo lavoro conclude di poter 

s tabil i re l ' e tà degli avanzi krap in ian i o nel 1° o nel 2° in tergla­

ciale. Io scelgo il 2° e loro a t t r ibuisco il cl ima di foresta. Così 

Taubach e K r a p i n a sarebbero an te r io r i a N e a n d e r t h a l . 

At t r ibu isco al 3° in te rg lac ia le i crani di Egisheim, di Bruni i , 

di P redmos t , t rovat i nel lòss recente e col M a m m u t e col Uh. 

(richorhinus. Il cranio di Galley-IIi l l a t t r i bu i to ad h igh - t e r r ace -

grave l , ma con indizi di appa r t ene re a t e r r e n o con Mammut , mal¬ 

grado le osservazioni giuste di Ru to t , è da a t t r ibu i r s i allo stesso 

terzo in te rg lac ia le . Infine alla stessa epoca a t t r ibuisco gli avanzi di 

Spy, i quali furono t rovat i con EL primigenius, Uh. trichorhinus, 

Equus eaballits ecc. ; nessun indizio di E. antiquus. Tutti appar¬ 

tengono ai clima freddo ar t ico-alpino, fase della steppa. 

Da ciò emerge un r i su l ta to molto impor tan te ed è che 1' homo 

europeus o primigenius, t ipo Neander -Spy , avrebbe cont inuato la 

sua esistenza fino alla t e rza epoca in te rg lac ia le . In ques t ' epoca 

immigrava dall 'Africa Y homo eurafricanus, nel la fase cl imatica 

favorevole della foresta, cl ima t empera to . Quindi t rov iamo contem¬ 

poranei gli u l t imi avanzi de l l ' uomo europeo nelle gro t te di Spy e 

di Schipka, con gli avanzi di Egishe im, P redmos t , Br i inn, Galley-

Hill . 

Infine nel postglaciale si t rovano ne l l ' epoca della r enna , stadio 

Buhl di P e n c k , gli avanzi di Chancelade e Lauger ie -Basse . A questi 

avanzi ora sembra di doversi uni re gli scheletr i dei Balzi rossi, Li¬ 

gur ia , di cui non è il luogo qui di p a r l a r e . 

La tavola seguente d imost ra ev iden t emen te la cronologia del¬ 

l ' uomo nel qua t e rna r io e le sue relazioni con la fauna e coi climi 

nei vari cicli . 
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